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RAI: SAVIANO IN TV? MINACCIA PER GOVERNO CHE 
FAVORISCE MAFIE

Soloni del crimine hanno paura di Saviano
“Saviano in tv è ogge ...

RIQUALIFICAZIONE BAGNOLI; DE MAGISTRIS (IDV): UE 
RICONOSCE VIOLAZIONE NORMATIVA APPALTI

Presentata seconda interrogazione alla Commissione europea 
sull'accertata violazione normativa sugli...

07 GIUGNO - ROMA ORE: 21:00

GAZA È SOLA

Quando i carro armati ...

DRAQUILA, L'ITALIA CHE TREMA

Forte coraggioso, impertinente ma 
soprattutto vero, il film di Sabina Guzzanti, 
"Draquila, l'Itali...

2 GIUGNO, DIFENDIAMO LA 
REPUBBLICA

L’identità di un Pa...

CHI HA PAURA DELLA CULTURA

Ha orrore della cultura e timore della 
memoria storica, perché si richiamano ad 
una tradizione e un ...

MORTI BIANCHE

Le chiamano "morti bianche", come avvenissero senza sangue. 
Le chiamano "morti bianche", perchè l'aggettivo 
bianco allude all'assenza di ...

NORME INIQUE PER LE PERSONE CON GRAVI DISABILITÀ

Esprimo grande stupore per le norme inique contenute nella 
bozza della manovra del governo, pubblicata oggi sulla stampa, 
che penalizzano e discriminano ulteriormente le persone con 
gravissime disa ...

leggi commenti (3) Invia commento

Chip En Sai  05/06/10, 16:36

"Tutto purchè lo si voglia."?!... 
°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°° 
Luigi... proprio com'è stato finora per il *Nulla*! .-))) 

SCELTE DI ROTTURA
da Il Quotidiano della Calabria del 2 giugno 2010

Tra circa un anno, in Calabria, vi saranno scadenze elettorali di primaria 
importanza per i cittadini. In particolare, le elezioni nei Comuni di 
Catanzaro, Reggio Calabria, Cosenza e Crotone. C’è bisogno di scelte di 
rottura e di forte discontinuità. Italia dei Valori può e deve essere 
protagonista del cambiamento, come lo è stato per le elezioni regionali 
attraverso la candidatura di Pippo Callipo. Il risultato di quest’ultimo è 
stato incoraggiante. Oltre centomila voti;  un voto di opinione, di popolo, 
di estrazione sociale varia. Siamo stati gli unici a sostenerlo, tra i partiti 
tradizionali. Tutti, tranne i radicali, hanno preferito il notabilato politico 
espresso da Loiero & C.. Nel sostegno a Callipo si sono ritrovati tutti 
quelli che vogliono un’altra Calabria e che intendono metterci la faccia. 
Sono convinto che dal centro-sinistra, dai movimenti, dalle associazioni, 
possa venire un segnale di rottura in vista delle prossime elezioni 
comunali. Dobbiamo muoverci per tempo: di fronte abbiamo un sistema 
che non vuole mettersi da parte, intriso di corruzione e mafia. Si deve 
scegliere un programma partecipato, fatto di contenuti semplici e chiari. 
La riscossa del Sud e la rivolta dei buoni. Un nuovo statuto dei beni 
pubblici, sviluppo economico compatibile con l’ambiente, valorizzazione 
di natura, turismo, arte e cultura. Competenza ed onestà nella gestione 
delle risorse pubbliche, il primo punto della rivoluzione della legalità. 
Individuare candidature coinvolgendo i cittadini e la rete. Credo che IDV 
debba essere motore e punto di riferimento di questa volontà di 
cambiamento. Sarà fondamentale individuare candidature in grado di 
rappresentare un segnale di rottura per l’intero quadro politico. Nel centro
-sinistra ci sono donne ed uomini che possiedono una connessione 
sentimentale con il popolo calabrese, in grado di unire e non di dividere; 
in grado di fomentare passione ed entusiasmi sopiti. Tutto purchè lo si 
voglia. A Reggio Calabria, ad esempio, è già stata avanzata la 
candidatura di Massimo Canale. La considero una proposta molto 
positiva, da consolidare e sulla quale puntare. Si tratta di una persona 
giovane, con la giusta maturità politica, uno dei pochi politici reggini che 
ha operato una netta opposizione – senza cercare melasse consociative 
– con il potere dei Scopelliti & C. A Reggio può prendere forma un 
laboratorio – come sta avvenendo a Napoli ed in altre parti d’Italia – in 
cui mettere insieme quelle forze politiche e quella parte della società 
civile che intendono costruire un Paese senza il puzzo del compromesso 
morale. La gente onesta e perbene vuole un programma politico di 
rottura e persone dalla schiena dritta in grado si produrre un 
cambiamento e non creare una dicotomia tra il predicare ed il razzolare. 
Si deve sconfiggere il notabilato politico calabrese. Costruire 
un’alternativa politica seria e credibile significa offrire al popolo la 
possibilità di decidere e divenire protagonista del proprio destino e dei 
figli di Calabria. Candidature come quelle di Canale vanno nella direzione 
giusta. Individuiamo persone che godono di credibilità tra i cittadini e le 
categorie sociali e che sono idonee ad unire all’interno della coalizione di 
centro-sinsitra dando segnali di evidente discontinuità. Se poi, invece, si 
vuole perdere, ma non cambiare, in modo tale da gestire in maniera 
trasversale il potere e gli affari, allora facciamoci del male con i soliti…
(ig)noti. Luigi de Magistris
www.luigidemagistris.it
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